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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

"J.C. MAXWELL"


ANNO SCOLASTICO 2011- 2012
_____________________

DIPARTIMENTO  DI

Fisica  e laboratorio

……………………………………

  prof. … Bardi - Abbenante……………………

Classe …1 A- 1C-1D-1E………….  

(spec.)

_____________________

PIANO DI LAVORO E PROGRAMMAZIONE

DELLE ATTIVITA' DIDATTICHE

LIVELLI DI PARTENZA 
Test e/o griglie di osservazione utilizzati per la rilevazione; livelli rilevati; percorsi individualizzati per il recupero degli studenti in difficoltà

	All’inizio dell’anno scolastico  le classi  prime sono state  sottoposte a test a risposta multipla  in modo da accertare le  conoscenze aquisite dagli allievi nella scuola media inferiore. In particolare  le capacità di eseguire semplici calcoli  matematici,come operazioni  con frazioni , risoluzione di equazioni di primo grado, equivalenze, cifre significative, rappresentazioni  grafica  di tabell, ecc. 

 Sulla base dei risultati del test sono state individuate sostanzialmente tre fasce di livello:

 -  fascia medio bassa  e medio bassa: circa la metà  con molte difficoltà di base.

 -  fascia media                                     35%  con lacune  in alcuni  argomenti 

 -  fascia  medio alta                             10%   con preparazione  di base sufficiente

                                                    ATTIVITA’ DI RECUPERO ALL’ INIZIO DEL CORSO

Per riuscire  a portare tutti gli allievi ad un livello sufficiente ed  il più possibile omogeneo  di conoscenze  all’ inizio del corso è periodo  in cui sono state accertate le maggiori carenze conoscititive  da parte  degli studenti. Questo verrà effettuato utilizzando la metodologia  di insegnamento tradizionale.  


OBIETTIVI FORMATIVI E DISCIPLINARI

Con riferimento a quelli stabiliti nelle riunioni per materie: strategie da attivare e strumenti da utilizzare per il loro perseguimento

	· comprensione del testo ed uso della terminologia specifica caratteristica della discièplina.

· Stimolazione dell’ interesse e della curiosità per il mondo che li circonda

· Miglioramento della capacità di svolgere un lavorop in piena autonomia

· Capacità di prendere appunti e di rielaborarli integrandoli con il libro di testo.

· Conseguimento della capacità di vivere correttamente  i rapporti con gli altri in modo da poter realizzare  con successo, in laboratorio, il lavoro di gruppo.

· Costanza  nell’ impegno scolastico e puntualità nella consegna dei  lavori.

· Rispetto degli arredi, delle attrezzature e dei materiali scolastici.


METODI DI INSEGNAMENTO

Approcci didattici, tipologia di attività, modalità di lavoro

	La  metodologia si può sintetizzare nei seguenti punti:

· lezioni frontali  per l’elaborazione teorica  della disciplina

· svolgimento  di esercizi tipo

· coinvolgimento degli alunni, durante la lezione, ponendo quesiti da posto allo scopo di mantenere l’ attenzione.

· Correzione dei compiti assegnati.

· Realizzazione di esperienze singole  o in gruppo guidate dei docenti  ed utilizzando quando possibile la tecnica del “problem-solving.

· Seguire  gli allievi nella predisposizione del quaderno degli appunti, approfondimenti  ed esercizi.




VERIFICA E VALUTAZIONE
Strumenti di verifica per le verifiche sommative

	Saranno effettuate  attraverso :

· interrogazioni  alla lavagna,

· interrogazioni brevi dal posto,

· domande durante la discussione delle relazioni di laboratorio.

· Interrogazioni scritte.

· Osservazione del comportamento in laboratorio per verificare capacità  operative e tecniche.

· Il controllo, in tutte le sue parti (teoria, esercizi e problemi, laboratorio, rubrica) del quaderno.

· L’impegno  durante la risoluzione  di problemi  o di studio in classe.

            STRUMENTI I LAVORO

IN AULA :   Libro di testo 

                      Appunti 

                      Fotocopie

IN LABORATORIO :   Strumentazione in dotazione  al reparto 

                                       Sussidi  audiovisi

Eventuali   visite tecniche  ad  impianti.                           




Nichelino lì      /     /  

Firma Docente ………………………………..

Firma Docenti in compresenza………………………………..

Firma Docenti in compresenza………………………………..

Fisica

	OBIETTIVI DISCIPLINARI    

	Fascia 1
	· -conoscenza basilare degli argomenti proposti.

· -risoluzione di problemi semplici con applicazione diretta

· -stesurra della relazione di laboratorio in modo chiaro e sostanzialmente corretto.

-acquisizione di capacità di lettura e comprensione di un testo

-capacità di effettuare semplici  misure.

-costruzione di tabelle e grafici.  

	Fascia 2
	· - Tutti quelli della prima fascia più:

· - risoluzione dei problemi con manipolazione di formule

- conoscenza approfondita degli argomenti ed esposizione con linguaggio appropriato.

	Fascia 3
	· -  come fascia 2


Competenze 

CLASSI PRIME   ITIS /FISICA

	MODULO A

	GRANDEZZE FISICHE E MISURE

	Competenze  a1:   saper effettuare semplici misure , calcolandone gli errori

                       a2:   data una tabella saper costruire il grafico relativo, individuando la relazione tra grandezze
                       a3 :   saper effettuare operazioni con grandezze vettoriali ( composizione e scomposizione ) 


	MODULO B1

	Le forze  

	Competenze b1:      stabilire se un punto materiale o un corpo rigido è in equilibrio.

                      b2:       sapere da quali grandezze dipende la forza d’ attrito e sapere calcolare la forza d’ attrito.

     


	MODULO B2

	Equilibrio delle forze e dei momenti

	Competenze b3:       Sapere stabilire se un corpo rigido ruota oppure no.

                      b4:       Saper applicare la legge di Stevin e calcolare la spinta d’Archimede.

                      b5:       Saper stendere una relazione di laboratorio in modo chiaro e corretto




	MODULO C

	Equilibrio delle forze e dei momenti

	Competenze C6:       Sapere distinguere il comportamento di un corpo opaco e trasparente quando viene colpito da        un raggio luminoso.




	MODULO 0

	U.D.
	Titolo U.D.
	Contenuti

	sett
	
	Lessico  e  terminologia:  rapporto, prodotto, elementi numerici e letterali. Proporzioni. Calcolo numerico: equivalenze. Geometria: assi cartesiani, rappresentazioni punti immagine, aree e volumi.




	                                                                                                             MODULO A

	GRANDEZZE FISICHE E MISURE

	U.D.
	Titolo U.D.
	Contenuti

	
	
	

	1
	La misura
	Che cos’è’ una grandezza fisica. Le unità di misura del S.I. Metodo  di misura diretto .

Esempio di grandezze fisiche : Area  , Volume, Massa , densità, peso specifico. 

	2
	Le incertezze nelle misurazioni.
	Valor medio.Errore relativo, percentuale ed assoluto. Valor medio. Caratteristiche degli strumenti di misura: sensibilità, portata, precisione. Metodo indiretto. Densità. Peso specifico.

	3
	La

rappresentazione

dei  dati  ed il calcolare in fisica
	Le equivalenze. Equazioni di primo grado, notazione scientifiche. Piano cartesiano.

 Proporzionalità  diretta ed inversa tra grandezze fisiche,diretta con il quadrato. 
 La rappresentazioni dei fenomeni fisici attraverso la tabella , i grafici, la formula.
 Il calcolo di     π  nel  rapporto tra la circonferenza ed  il raggio  di cilindri differenti.

 L’invarianza di un volume di acqua in cilindri di diversa forma.


	MODULO B1

                                                                                                           LE  FORZE

	U.D.
	Titolo U.D. 
	Contenuti

	4
	    Gli spostamenti 

ed i vettori. 

La somma delle forze
	Che cos’è un vettore . La forza come esempio di grandezze vettoriale.   La risultante di due o più forze. La regola del parallelogramma. Le componenti di una forza. 

Approfondimento con  AUDIOVISIVO



	5
	La forza e la sua misura


	La  molla e la forza elastica: Il dinamometro

La forza d’attrito radente e coefficiente d’attrito statico e dinamico.  Da cosa dipende l’ attrito.

La forza peso come causa di deformazione . La legge degli allungamenti elastici.



	MODULO B2 

l’equilibrio  delle  forze e dei momenti

	    6
	     L’ equilibrio 

   dei corpi solidi

           e le 

macchine  semplici
	Che cos’è una forza equilibrante. La condizione necessaria per l’ equilibrio di un punto o di un corpo rigido.   Che cosa si intende per macchina semplice. Il piano inclinato. Composizione e scomposizione delle forze.  La risoluzione dei triangoli rettangoli con il teorema di Pitagora e  cenno sulla misurazione  del seno e coseno.

	7
	L’equilibrio alla rotazione.


	 La leva. La definizione di momento di una forza. 

Il centro di massa dei corpi  e la forza peso.

Esperienze :  Equilibrio di una leva

	8
	L’equilibrio dei fluidi
	La pressione  come esempio di grandezza scalare.  Le unità  di misura : [bar], [Pa]. La legge di pascal ed il torchio idraulico. La pressione dei liquidi dovuta alla  forza peso: Legge di Stevin.

L’affondamento o il galleggiamento dei corpi nei  fluidi.  La spinta di Archimede. La misura della pressione atmosferica  con l’esperienza di E. Torricelli.

Approfondimento con AUDIOVISIVO


	MODULO 3

L’ ENERGIA

	   
	Forme dell’energia
	potenziale; cinetica; elastica;termica



	
	Energia e lavoro
	Definizione di energia e lavoro. Unità di misura: Joule

	
	Il sistema isolato e conservazione dell’energia
	La definizione di sistema isolato e la  conservazione dell’energia

	
	Trasformazione dell’energia
	Trasformazione dell’energia meccanica. Uso della rotaia a cuscino d’aria

	
	Applicazioni  tecnologiche
	esempio centrale idroelettrica . pannello solare termico


	MODULO 3

LA LUCE 

	   
	Sorgenti luminose
	Corpi trasparenti opachi traslucidi. Propagazione rettilinea della luce, ombra penombra eclissi.     

Esperienza n°1 : Sorgenti luminose e costruzione di ombre.

	
	Comportamento della luce 


	Fenomeno  della riflessione e della rifrazione,  indice di rifrazione.
Approfondimento con  AUDIOVISIVO

Esperienze : Riflessione su uno specchio piano 
Rifrazione e indice di rifrazione del vetro.  Indice di rifrazione dell’acqua.

	
	Immagine di un oggetto
	Specchi piani , immagini reali e virtuali,  ingrandimenti.



	
	Indice di rifrazione
	Legge della rifrazione. Indice di rifrazione .Dispersione Prismi, luce monocromatica

Esperienza sul prisma e dispersione della luce


	Scansione con riferimento ai moduli e alle unità didattiche

	OBIETTIVI

COMPETENZE

ATTIVITÀ

Sul libro

Unità 1:  La misura delle grandezze fisiche

Conoscenze minime

Il significato di rapporto e di prodotto

La differenza tra l'area e il volume

Conoscenze 

Le unità di misura del SI

La densità di una sostanza 

Che cos’è l’errore assoluto

Che cos’è l’errore percentuale 

Moltiplicare o dividere un numero per 10, per 100, per 1000 

Calcolare aree e volumi di figure geometriche regolari


Utilizzare multipli e sottomultipli

Misurare grandezze fisiche e associare l’errore alla misura

Utilizzare la notazione scientifica

Test a pagina 34

Problemi a pagina 36

Laboratorio di fisica a 
Pagina 32 

Verifiche a pagina 156

Recupero a pagina 52

Strumenti di matematica a pagina 12 e 16
Tecnologia a pagina 18 e 26

Unità 2: La rappresentazione di dati e fenomeni

Conoscenze Rette perpendicolari minime

Quali sono gli operatori matematici 

Come si rappresenta un fenomeno fisico

Definizione di grandezze direttamente e inversamente proporzionali

Le relazioni fra grandezze

Posizionare un punto nel piano, note le sue coordinate

Riconoscere le costanti e le variabili in una formula

Tradurre una relazione fra due grandezze in una tabella

Rappresentare una tabella con un grafico

Riconoscere se due grandezze sono direttamente o inversamente proporzionali

Test 

a pagina 62

Problemi a pagina 64

Laboratorio di fisica 

a pagina 60

 Verifiche a pagina 160

Recupero a pagina 54

Lezioni a pagina 18 e 20

Strumenti di matematica 

a pagina 46 e 52
Laboratorio di informatica 

a pagina 58
OBIETTIVI

COMPETENZE

ATTIVITÀ

Sul libro

Unità 3: 

Le grandezze vettoriali

Conoscenze minime
Che cos’è il fattore di scala

Le caratteristiche di un triangolo rettangolo

Il teorema di Pitagora

Conoscenze minime 

Che cos'è la risultante di due o più forze

La legge degli allungamenti elastici 

I componenti di una forza

Che cos’è la forza di primo distacco

Abilità  minima
Tradurre una tabella in un grafico 

Applicare il teorema di Pitagora

Abilità

Disegnare e/o calcolare la risultante di due o più forze 

Applicare la legge degli allungamenti elastici

Scomporre una forza e calcolare le sue componenti 

Calcolare la forza di attrito
Test a pagina 92

Problemi 

a pagina 94

Laboratorio di fisica 

a pagina 90 Verifiche 

a pagina 164

Recupero a pagina 56

Lezioni   a pagina 22

Strumenti di matematica a pagina 70 e 80
Laboratorio di informatica a pagina 81
Unità 4: L’equilibrio dei corpi solidi

Conoscenze minime

Rappresentazione di una forza 

La risultante di due forze o più forze 

Una forza [image: image1.jpg]>l



può essere scomposta in due componenti fra loro perpendicolari

Conoscenze 

Che cos'è una forza equilibrante

La definizione di momento di una forza

Che cos'è una coppia di forze

Il significato di baricentro

Che cosa si intende per macchina semplice

  Abilità  minima
Applicare il teorema di Pitagora per calcolare la risultante di due forze.

Rappresentare due grandezze in un grafico

Abilità

Calcolare le intensità delle forze componenti mediante il coseno 

Stabilire se un punto materiale o un corpo rigido è in equilibrio 

Calcolare il momento di una forza

Stabilire se un corpo rigido ruota o non ruota

Trovare il baricentro di un corpo
Test 

a pagina 122

Problemi 

a pagina 124

Laboratorio di fisica 

a pagina 120

 Verifiche 

a pagina 168

Recupero

 a pagina 58 Tecnologia 

a pagina 108
Unità 5: L’equilibrio dei fluidi

Conoscenze minime

La differenza tra forze puntuali e forze distribuite

Unità di misura di area e di volume nel SI

La densità

Conoscenze  

La definizione di pressione

La legge di Stevin

L'enunciato del principio di Pascal

Che cos'è la pressione atmosferica

L'enunciato del principio di Archimede

Abilità  minime

Data una formula, ricavare la formula inversa 

Trasformare in m2 un’area espressa in cm2 e viceversa

Trasformare in m3 un volume espresso in cm3 e viceversa Abilità

Calcolare la pressione di un fluido

Applicare la legge di Stevin

Calcolare la spinta di Archimede

Prevedere il comportamento di un solido immerso in un fluido

Test a pagina 152

Problemi a pagina 154

Laboratorio di fisica a pagina 150 Verifiche a pagina 172

Recupero a pagina 60

Tecnologia 

a pagina 136, 144, 145, 148
Storia della fisica a pagina 142



	Unità: La luce

Conoscenze 

La normale in un punto P di una superficie  

Le frazioni reciproche

Conoscenze

Le leggi della riflessione su specchi piani 

Le leggi della rifrazione della luce

	Abilità

Applicare le leggi della rifrazione e della riflessione

Abilità

Tracciare una retta perpendicolare a una superficie piana o curva 

Disegnare rette parallele

	Test a pagina 442

Problemi a pagina 444

Laboratorio di fisica 

a pagina 440 

Verifiche a pagina 206

Recupero a pagina 78

Lezioni  a pagina 30,31 e 34


	Elenco delle esperienze laboratorio di Fisica 
1. Peso di un recipiente riempito d’acqua.
2. Livello raggiunto da una fissata quantità d’acqua in recipiente cilindrico di diversa area e basa.
3. Relazione tra grandezze fisiche.
4. Teoria degli errori.
5. Gli strumenti di misura: Cilindro e Righello.
6. La densità.
7. Un angolo di luce: Riflessione e Rifrazione.
8. Il Dinamometro. 

9. Grandezze vettoriali e scalari.
10. Forze di distacco.
11. Spinta di Archimede.



ESEMPI DI DESCRITTORI

	Modulo
	Titolo 
	Descrittore di fascia 1
	Descrittore di fascia 2
	Descrittore di fascia 3

	1
	La misura


	· Leggere gli  strumenti  di misura correttamente, riconoscendone le caratteristiche.

· Data una serie di misure, ottenute  con uno strumento, saper ricavare  il valor medio, l’errore  assoluto e la precisione.

· Essere in grado di calcolare con il metodo diretto  la superficie di una figura con il contorno irregolare. 
	· Saper riconoscere tra le misure assegnate qual  è la più precisa

· Saper calcolare la densità ed il peso specifico  di  un  corpo e riconoscere la differenza  tra le due grandezze. 
	Come nel quadro 2



	2
	La rappresentazione delle grandezze  vettoriali e scalari


	· Date due forze trovare la risultante  graficamente.

· Data una tabella con  gli allungamenti subiti da  una molla  in corrispondenza da lle forze applicate  disegnare il grafico e  calcolare la costante elastica  
	· Determinare le componenti delle forza peso lungo il piano inclinato graficamente ed analiticamente.

· Saper riconoscere dal grafico se un corpo è in quite  o il  tipo di moto.
	 Come nel quadro 2

	3
	La pressione nei fluidi


	· Comprendere la differenza  tra la pressione e la forza.

· Calcolare  la pressione di una colonna di liquido.

· Descrivere l’ esperienza di Torricelli 
	· Calcolare la spinta di un corpo immmerso in un fluido e stabilire  se galleggia o affonda .

· Misurara della pressione atmosferica.
	Come nel quadro 2

	4
	
	·  
	· 
	


CONTENUTI

Scansione con riferimento ai moduli e alle unità didattiche

	Primo trimestre
	Secondo pentamestre

	Modulo  A 
	Modulo B-C


STRUMENTI DI LAVORO

Libri di testo, testi di lettura e/o di consultazione, dispense, sussidi audiovisivi ed informatici…

	Titolo
	Autori 
	Editore

	Lezioni  di Fisica 
	Giuseppe Ruffo
	ZANICHELLI


Compilare se si è inseriti nell'Area di progetto - Una copia per ciascuna classe.

	AREA DI PROGETTO



	CLASSE …



	(Titolo)

	

	U.D.
	Titolo U.D.
	Contenuti

	1


	
	

	2


	
	

	3


	
	

	4


	
	

	5


	
	


ANNO SCOLASTICO 2011 - 2012

_____________________

CORSO DI 

Fisica  e laboratorio

……………………………………

  prof. … BARDI - ABBENANTE……………………

Classe …2A-2C………….  

(spec.)

_____________________

PIANO DI LAVORO E PROGRAMMAZIONE

DELLE ATTIVITA' DIDATTICHE

LIVELLI DI PARTENZA 
Test e/o griglie di osservazione utilizzati per la rilevazione; livelli rilevati; percorsi individualizzati per il recupero degli studenti in difficoltà

	All’inizio dell’anno scolastico  le classi  prime sono state  sottoposte a test a risposta multipla  in modo da accertare le  conoscenze acquisite dagli allievi nella scuola media inferiore. In particolare  le capacità di eseguire semplici calcoli  matematici,come operazioni  con frazioni , risoluzione di equazioni di primo grado, equivalenze, cifre significative, rappresentazioni  grafica  di tabelle, ecc. 

 Sulla base dei risultati del test sono state individuate sostanzialmente tre fasce di livello:

 -  fascia medio bassa  e medio bassa: circa la metà  con molte difficoltà di base.

 -  fascia media                                     35%  con lacune  in alcuni  argomenti 

 -  fascia  medio alta                             10%   con preparazione  di base sufficiente

                                                    ATTIVITA’ DI RECUPERO ALL’ INIZIO DEL CORSO

Per riuscire  a portare tutti gli allievi ad un livello sufficiente ed  il più possibile omogeneo  di conoscenze  all’ inizio del corso è periodo  in cui sono state accertate le maggiori carenze conoscitive  da parte  degli studenti. Questo verrà effettuato utilizzando la metodologia  di insegnamento tradizionale.  


OBIETTIVI FORMATIVI E DISCIPLINARI

Con riferimento a quelli stabiliti nelle riunioni per materie: strategie da attivare e strumenti da utilizzare per il loro perseguimento

	· comprensione del testo ed uso della terminologia specifica caratteristica della disciplina.

· Stmolazione dell’ interesse e della curiosità per il mondo che li circonda

· Miglioramento della capacità di svolgere un lavorop in piena autonomia

· Capacità di prendere appunti e di rielaborarli integrandoli con il libro di testo.

· Conseguimento della capacità di vivere correttamente  i rapporti con gli altri in modo da poter realizzare  con successo, in laboratorio, il lavoro di gruppo.

· Costanza  nell’ impegno scolastico e puntualità nella consegna dei  lavori.

· Rispetto degli arredi, delle attrezzature e dei materiali scolastici.


METODI DI INSEGNAMENTO

Approcci didattici, tipologia di attività, modalità di lavoro

	La  metodologia si può sintetizzare nei seguenti punti:

· lezioni frontali  per l’elaborazione teorica  della disciplina

· svolgimento  di esercizi tipo

· coinvolgimento degli alunni, durante la lezione, ponendo quesiti da posto allo scopo di mantenere l’ attenzione.

· Correzione dei compiti assegnati.

· Realizzazione di esperienze singole  o in gruppo guidate dei docenti  ed utilizzando quando possibile la tecnica del “problem-solving.

· Seguire  gli allievi nella predisposizione del quaderno degli appunti, approfondimenti  ed esercizi.




VERIFICA E VALUTAZIONE
Strumenti di verifica per le verifiche sommative

	Saranno effettuate  attraverso :

· interrogazioni  alla lavagna,

· interrogazioni brevi dal posto,

· domande durante la discussione delle relazioni di laboratorio.

· Interrogazioni scritte.

· Osservazione del comportamento in laboratorio per verificare capacità  operative e tecniche.

· Il controllo, in tutte le sue parti (teoria, esercizi e problemi, laboratorio, rubrica) del quaderno.

· L’impegno  durante la risoluzione  di problemi  o di studio in classe.

            STRUMENTI I LAVORO

IN AULA :   Libro di testo 

                      Appunti 

                      Fotocopie

IN LABORATORIO :   Strumentazione in dotazione  al reparto 

                                       Sussidi  audiovisivi

Eventuali   visite tecniche  ad  impianti.                           




Nichelino lì      /     /  

Firma Docente ………………………………..

Firma Docenti in compresenza………………………………..

Firma Docenti in compresenza………………………………..      

	OBIETTIVI DISCIPLINARI    

	Fascia 1
	·  conoscenza basilare degli argomenti proposti.

· Acquisizione di un linguaggio  corretto sintetico scientifico e tecnico

· Capacità di utilizzare  correttamente la strumentazione di laboratorio

· Capacità di trarre semplici deduzioni  teoriche e confrontarle con i  risultati sperimentali.

· Capacità di risolvere esercizi con manipolazione di formule.

 

	Fascia 2
	         Tutti quelli della prima fascia più:

· Capacità  di discutere e relazionare sulle esperienze di laboratorio

· Acquisizione  della capacità di operare collegamenti tra diverse discipline.

· Impostazione di problemi complessi

· Individuazione di una legge fisica a partire dallo studio sperimentale di un fenomeno fisico.



	Fascia 3
	· -  come fascia 2


CLASSI SECONDE  ITIS /FISICA

PROGRAMMA DIDATTICO

	MODULO C

	Le Forze e il Movimento

	

	U.D.
	Titolo U.D.
	Contenuti

	
	Le incertezze nelle misurazioni.
	Valor medio. Errore relativo, percentuale ed assoluto. Valor medio. Caratteristiche degli strumenti di misura: sensibilità, portata, precisione.

	
	L’equilibrio delle forze
	La misura degli angoli in gradi e radianti.  Le proporzioni. 

Risultante ed equilibrante di un sistema di tre forze.  Il piano inclinato: componente della forza peso parallela e perpendicolare.

	
	Le grandezze del moto
	Caratteristiche delle grandezze vettoriali  e scalari. 

Quiete e moto. Spazio, tempo, velocità e accelerazione. La legge grafica del moto uniforme



	
	Moto unif. accelerato

La seconda legge della Dinamica
	Il moto uniformemente accelerato e la caduta di un grave. Formule, grafici (a,t);(s,t);(v,t)

Le cause del moto e il secondo principio della dinamica.

· Determinazione della  accelerazione di un carrellino con la rotaia inclinata e relazione con l’ accelerazione di gravità.

	
	Lavoro ed Energia
	La misura del’energia attraverso il calcolo del lavoro meccanico. Il joule. Calcolo del lavoro con la  forza inclinata rispetto allo spostamento. La potenza .Il watt. Energia potenziale  gravitazionale ed elastica. Energia cinetica.

	
	La conservazione dell’energia
	Impulso e quantità di moto. Principio di conservazione della quantità di moto e dell’energia meccanica.

La trasformazione dell’ energia potenziale in cinetica.

· Uso della rotaia a cuscino d’aria per la dimostrazione del principio di conservazione 

        dell’energia.


	MODULO G/E

	Energia, Elettricità e corrente elettrica

	

	U.D.
	Titolo U.D.
	Contenuti

	
	Fenomeni di elettrizzazione

Energia

e

Il potenziale elettrico


	Elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione. (3.!0) L’elettroscopio a foglioline. La carica elettrica. 

· Fenomeni elettrostatici e film sull’elettrostatica.

 Generalità sull’energia e sue principali forme; conservazione dell’energia. 

La  potenza, il joule ed il watt. Equivalenze tra kWh, J, e Kcal; W e HP

La  forza di Coulomb. Il campo elettrico. (3.1) L’energia potenziale elettrica

(3.2) Il potenziale  elettrico  (3.3) il potenziale di una  carica puntiforme (3.4) La diff. di potenziale. 

 (3.5) La relazione tra il campo elettrico  e la differenza di potenziale. (3.6) Conduttori in equilibrio.



	
	La corrente elettrica continua
	  La corrente elettrica . Grafico intensità – tempo per vari tipi di correnti.(5.2 )   I generatori di tensione




	MODULO G/C

	Circuiti elettrici e leggi fondamentali

	
	I circuiti elettrici
	Il circuito elettrico ed  i resistori elettrici. Il codice dei colori. Il  tester analogico e digitale.

	
	La corrente elettrica 

nei  metalli


	La 1 legge di Ohm 

La seconda legge di Ohm: la resistività di un conduttore.

· Verifica sperimentale 1a e 2a legge di Ohm.

Potenza elettrica e legge di Joule



	
	
	         I conduttori ohmici in serie ed in parallelo.

· Caratteristiche collegamento serie e parallelo.

Bilancio energetico di un circuito


	Scansione programma con riferimento ai moduli e alle unità didattiche



	Recupero

COMPETENZE  di base

Unità 1:  La misura delle grandezze fisiche

Conoscenze minime

Il significato di rapporto e di prodotto

La differenza tra l'area e il volume

Conoscenze 

Le unità di misura del SI

che cos’è l’errore assoluto

Che cos’è l’errore percentuale 

Moltiplicare o dividere un numero per 10, per 100, per 1000 

Calcolare aree e volumi di figure geometriche regolari


Utilizzare multipli e sottomultipli

Misurare grandezze fisiche e associare l’errore alla misura

Utilizzare la notazione scientifica

Unità 2: La rappresentazione di dati e fenomeni

Conoscenze Rette perpendicolari minime

Quali sono gli operatori matematici 

Come si rappresenta un fenomeno fisico

Definizione di grandezze direttamente e inversamente proporzionali

Le relazioni fra grandezze
Posizionare un punto nel piano, note le sue coordinate

Riconoscere le costanti e le variabili in una formula

Tradurre una relazione fra due grandezze in una tabella

Rappresentare una tabella con un grafico

Riconoscere se due grandezze sono direttamente o inversamente proporzionali
Unità 6: 

Conoscenze 

Unità di misura di lunghezza e di tempo nel SI 

Diretta proporzionalità e correlazione lineare

La proporzionalità quadratica

La rappresentazione grafica 

Il moto rettilineo 

Conoscenze 

La definizione di velocità media e accelerazione media

Che cosa si intende per moto rettilineo uniforme e per moto uniformemente accelerato

La legge oraria del moto rettilineo uniforme

Le leggi del moto uniformemente accelerato

Che cos’è l’accelerazione di gravità

Abilità  

Calcolare la velocità media e l’accelerazione media

Utilizzare la legge oraria del moto rettilineo uniforme 

Applicare le leggi del moto uniformemente accelerato

Ricavare la legge oraria del moto da un grafico

Abilità

Trasformare kilometri e centimetri in metri

Riconoscere da un grafico cartesiano la relazione fra due grandezze fisiche

Riconoscere da una formula la relazione fra due grandezze fisiche

Calcolare la pendenza di una retta
Test 

a pagina 190

Problemi 

a pagina 192

Laboratorio di fisica 

a pagina 188 Verifiche 

a pagina 176

Recupero 

a pagina 62

Laboratorio di informatica 

a pagina 186

Unità 7: Il moto nel piano

Conoscenze preliminari

Definizione di velocità media e accelerazione media

Coseno di un angolo

Conoscenze 

Le caratteristiche del moto parabolico

Enunciare le leggi di composizione dei moti
Abilità

Disegnare la risultante di due vettori

Calcolare le  componenti di un vettore

Applicare la legge oraria del moto

Applicare le leggi del moto parabolico

Comporre due moti rettilinei
Test 

a pagina 218

Problemi 

a pagina 220

Laboratorio di fisica 

a pagina 216 
Unità 8: I principi della dinamica

Conoscenze preliminari

La differenza tra velocità e accelerazione 

Le leggi orarie del moto uniforme e uniformemente accelerato

Le caratteristiche del moto circolare uniforme

Conoscenze 
Gli enunciati dei tre principi della dinamica

Le proprietà di un moto oscillatorio

Che cos'è la forza gravitazionale

Abilità

Trovare la risultante di due o più forze

Applicare la legge oraria del moto rettilineo uniforme

Applicare le leggi del moto uniformemente accelerato

Calcolare velocità e accelerazione nel moto circolare uniforme 

Abilità

Applicare i tre principi della dinamica 
Test 

a pagina 264

Problemi 

a pagina 266

Laboratorio di fisica 

a pagina 262 Verifiche 

a pagina 184

Recupero 

a pagina 66




	Unità 9: Energia e lavoro

Conoscenze preliminari

L’effetto di una o più forze

Il secondo principio della dinamica 

La legge oraria del moto 

Conoscenze
La definizione di lavoro

La definizione di energia cinetica

L’enunciato del teorema dell’energia cinetica

Che cos’è l’energia potenziale gravitazionale

La definizione di potenza


	 Abilità

Scomporre una forza e calcolare le componenti

Applicare la legge oraria

Applicare il secondo principio della dinamica 

Abilità

Calcolare il lavoro di una o più forze costanti

Applicare il teorema dell’energia cinetica

Valutare l’energia potenziale di un corpo

Descrivere trasformazioni di energia da una forma a un’altra
	Test 

a pagina 292

Problemi 

a pagina 294

Laboratorio di fisica 

a pagina 290 

Verifiche 

a pagina 186

Recupero 

a pagina 68



	I principi di conservazione

Conoscenze preliminari

La definizione di energia cinetica 

L’energia potenziale gravitazionale e il riferimento  

L’energia potenziale elastica

Conoscenze

Enunciato del principio di conservazione dell’energia meccanica

La definizione di quantità di moto

Enunciato del principio di conservazione della quantità di moto


	Abilità

Calcolare l'energia cinetica di un corpo

Calcolare l'energia potenziale

Applicare il teorema dell’energia cinetica 

Abilità

Applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica 

Distinguere tra forze conservative e forze non conservative

Applicare il principio di conservazione della quantità di moto


	Test a pagina 322

Problemi a pagina 324

Laboratorio di fisica 

a pagina 320 
Verifiche a pagina 190

Recupero a pagina 70

Lezioni a pagina 24


	Unità 15: Fenomeni elettrostatici

Conoscenze di base

Notazione scientifica

Carattere vettoriale delle forze 

Il secondo principio della dinamica

Il terzo principio della dinamica 

Il lavoro compiuto da una forza 

Conoscenze

Le proprietà della forza elettrica

La definizione di campo elettrico

Che cos’è la differenza di potenziale

A cosa serve un condensatore

	Abilità

Utilizzare le potenze del 10

Disegnare e calcolare la risultante di due o più vettori

Applicare il secondo principio della dinamica

Applicare le leggi del moto uniformemente accelerato

Calcolare il lavoro compiuto da una o più forze

Abilità

Applicare la legge di Coulomb

Valutare il campo elettrico in un punto, 
	Test 

a pagina 474

Problemi 

a pagina 476

Laboratorio di fisica 

a pagina 472 

Verifiche 

a pagina 210

Recupero 

a pagina 80

	Unità 16: La corrente elettrica continua

Conoscenze 

La carica elettrica elementare

La definizione di potenza 

La differenza di potenziale fra due punti

Legge fondamentale della termologia 

Conoscenze

Che cos’è un circuito elettrico

Qual è la funzione del generatore di differenza di potenziale

La relazione fra differenza di potenziale e intensità di corrente

Quali effetti produce la corrente elettrica


	Abilità di base

Utilizzare le potenze del 10

Calcolare il lavoro compiuto da una forza

Distinguere tra una proporzionalità diretta e una inversa

Abilità

Schematizzare un circuito elettrico

Applicare la prima legge di Ohm

Applicare la seconda legge di Ohm


	Test 

a pagina 34

Problemi 

a pagina 

Laboratorio di fisica 

a pagina 500 Verifiche 

a pagina 214

Recupero

a pagina 82

	Unità 17: I circuiti elettrici

Conoscenze 

La corrente nei solidi è dovuta a un flusso di elettroni

La definizione di resistenza di un conduttore

La potenza nei conduttori ohmici

Conoscenze
La differenza fra conduttori in serie e conduttori in parallelo

La resistenza equivalente


	Abilità

Calcolare la resistenza di un conduttore

Applicare le leggi di Ohm

Abilità

Determinare la resistenza equivalente di un circuito.


	Test 

a pagina 528

Problemi a pagina 530

Laboratorio di fisica 

a pagina 526 Verifiche a pagina 218

Recupero a pagina 84

Lezioni a pagina

36 e 37


ESEMPI DI DESCRITTORI

	Modulo
	Titolo 
	Descrittore di fascia 1
	Descrittore di fascia 2
	Descrittore di fascia 3

	1
	Forze e moto


	· Saper  leggere uno strumento di misura e  individuarne le caratteristiche .

· Sarer distinguere  le grandezze scalari da quelle vettoriali

· Individuare le leggi ed i grafici relativi al moto uniforme ed uniformemente accelerato.
	· Riconoscere la dipendenza della accelerazione dalla forza  e saperla calcolare .

· Rappresentare  e verificare l’equilibrio di un  sistema di tre forze.

· Calcolare e disegnare la componente della forza peso parallela  e  la relativa accelerazione.
	Come  nel quadro 2

	2
	Elettricità e corrente elettrica nei circuiti.


	· Data una carica elettrica , calcolare il campo elettrico

· Calcolare la capacità  elettrica  di un conduttore.

· Dato  un circuito con resistori individuare le caratteristiche in termini di tensione e corrente.

· Calcolare la resitività sperimentale e teorica di un conduttore metallico.
	· Calcolare la capacità di un condensatore ad armature piane.

· Dato un circuito per la carica  e scarica del condensatore, saper  tracciare  la curva  ed individuare il tempo (.
	Come  nel quadro 2


CONTENUTI

Scansione con riferimento ai moduli e alle unità didattiche

	Primo trimestre
	Secondo pentamestre

	Modulo  1
	Modulo 2+ Modulo 3
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